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S. FAMIGLIA DI GESU’, 
MARIA E GIUSEPPE 

 

Dal Vangelo 
secondo Luca  
(Lc 2, 41-52)  

 
Festa difficile, questa. Perché oggi la famiglia sta male, perfino 
la sua definizione è in crisi: tradizionale, allargata, monoparenta-
le, plurale, di fatto, biologica, affidataria. L’Amoris Laetitia di 
Francesco mi viene incontro, e mi sorprende perché incomincia 
non cercando il fondamento del matrimonio cristiano, ma con un 
semplice racconto:Fin dall’inizio la Bibbia è popolata di storie 
d’amore complicato, con la famiglia di Adamo ed Eva e il suo cari-
co di violenza, ma anche con la vita che, caparbia, continua. Un 
legame ideale c’è, ma le nostre storie non lo sono; infatti il matri-
monio è indissolubile, ma non infrangibile! Alcune volte fallisce, 
si spezza e a terra rimangono solo briciole taglienti. Il Vangelo 
oggi ci ricorda le fatiche dell’amore. Racconta la storia di un ado-
lescente difficile, di due genitori che non capiscono che cosa ha in 
testa. Ma ecco tre spiragli:Il primo: tuo padre e io ti cercava-
mo, insieme. Questa parola è sempre più rara nelle nostre case, 
dove spesso neppure a tavola si sta insieme. Secondo: parlarsi. 
Di fronte ai genitori che domandano c’è un figlio che ascolta e ri-
sponde in modo duro, ma parla. Impegno primario: far viag-
giare la parola, comunicare. Se ci sono cose difficili da dire, a 
non parlarne lo diventano ancora di più. Gesù sta al dialogo per-
ché i suoi genitori ci sono e si vogliono bene, e sono queste due 
sole cose a importare ai figli. Sempre. Terzo: sconfinare oltre gli 
affetti di casa. Non sapevate che devo occuparmi delle cose 
del Padre mio? I figli non sono nostri, appartengono alla loro 
vocazione, alla loro idea di futuro che nemmeno in sogno potre-
mo visitare (Gibran). Un figlio non deve strutturare la sua vita in 
funzione del cortile di casa. È come fermare la ruota della crea-
zione. Gesù lo dice chiaro. L’ho imparato da voi: tu mamma che 
ascolti il mormorio degli angeli, tu padre che parti e poi torni, fi-
dandoti di un sogno. Una quarta lezione: Ma essi non compre-
sero … I genitori non hanno i figli che avevano immaginato, ma 
neppure i figli hanno i genitori che hanno sempre sognato. Sce-
sero insieme a Nazaret. Si riparte, nonostante tutto. Sono san-

ti, sono profeti, sono il top del pae-
se, eppure, come noi, non si capi-
scono tra loro. Si può crescere in 
bontà e in saggezza anche legati ai 
perché inquieti di mio figlio. Si può 
crescere in virtù e grazia anche 
sottomessi al dolore di non capire 
e di non essere capiti. Non siamo 
sempre comprensibili per l’altro, 
ma sempre abbracciabili!Ecco per-
ché al tempio Dio preferisce la ca-
sa. È lì che abbiamo imparato il 
vero nome dell’amore, primo e ve-
ro catechismo possibile. 

 
 
   I genitori di Gesù si re-
cavano ogni anno a Gerusa-
lemme per la festa di Pasqua. 
Quando egli ebbe dodici anni, 
vi salirono secondo la consue-
tudine della festa. Ma, trascor-
si i giorni, mentre riprendeva-
no la via del ritorno, il fanciullo 
Gesù rimase a Gerusalemme, 
senza che i genitori se ne ac-
corgessero. Credendo che egli 
fosse nella comitiva, fecero 
una giornata di viaggio, e poi 
si misero a cercarlo tra i pa-
renti e i conoscenti; non aven-
dolo trovato, tornarono in cer-
ca di lui a Gerusalemme.Dopo 
tre giorni lo trovarono nel tem-
pio, seduto in mezzo ai mae-
stri, mentre li ascoltava e li 
interrogava. E tutti quelli che 
l'udivano erano pieni di stupo-
re per la sua intelligenza e le 
sue risposte.Al vederlo restaro-
no stupiti, e sua madre gli dis-
se: «Figlio, perché ci hai fatto 
questo? Ecco, tuo padre e io, 
angosciati, ti cercavamo». Ed 
egli rispose loro: «Perché mi 
cercavate? Non sapevate che 
io devo occuparmi delle cose 
del Padre mio?». Ma essi non 
compresero ciò che aveva det-
to loro.Scese dunque con loro 
e venne a Nàzaret e stava loro 
sottomesso. Sua madre custo-
diva tutte queste cose nel suo 
cuore. E Gesù cresceva in sa-
pienza, età e grazia davanti a 
Dio e agli uomini. 
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SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA - dicembre 

 
S. FAMIGLIA DI GESU’, MARIA 
E GIUSEPPE 
Sabato 28 dicembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Ruggero Giannoni 
 
Domenica 29 dicembre 
Ore 8.30  Irma, Pierina e  
  Iolanda Togni 
Ore 10.00  
Ore 11.15  S. Messa per il  
  popolo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Augusto Fabi - Rina 
  Marini 
 
Lunedì 30 dicembre 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
MARIA SS. MADRE DI DIO – 
GIORNATA MONDIALE DELLA 
PACE 
Martedì 31 dicembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Ruggero Giannoni 
 
Mercoledì 1 gennaio 
Ore 8.30   
Ore 10.00  
Ore 11.15  S. Messa per il  
  popolo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
Giovedì 2 gennaio –  
Ss. Basilio Magno e Gregorio 
Nazianzeno, vescovi e dottori 
della Chiesa 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00 Egisto 
 
Venerdì 3 gennaio –  
SS. Nome di Gesù 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  
 
II DOMENICA DOPO NATALE 
Sabato 4 gennaio 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Adua, Matilde, Aldo, 
  Settimio e Maria  
 Perlini 
 
Domenica 5 gennaio 
Ore 8.30   
Ore 10.00  
Ore 11.15 S. Messa per il  
  popolo 
Ore 17.30 S. Rosario 
Ore 18.00  

GIUBILEO A PESARO 
Domenica 29 alle ore 18  nella 
chiesa della Madonna delle Grazie a 
Pesaro, l’Arcivescovo Sandro aprirà 
ufficialmente il Giubileo nella nostra 
diocesi con una processione fino al 
Duomo, dove alle 18.30 presiede-
rà l’Eucaristia. 
 

**** 
 
MARCIA DELLA PACE E 
GIORNATA DELLA PACE 
Martedì 31 dicembre alle ore 
15.30 parte a Pesaro la 57ma Mar-
cia nazionale della pace. 
Quest’anno la città è stata scelta a 
conclusione dell’anno di capitale 
italiana della cultura. Si partirà dal 
parco Miralfiore per attraversare il 
centro e ascoltare le testimonianze 
sul tema del messaggio per la Gior-
nata mondiale della pace “Rimetti 
a noi i nostri debiti e donaci la 
tua pace”. La marcia si concluderà 
alle 21.00 in Cattedrale con la S. 
Messa presieduta dall’Arcivescovo. 
A seguire un momento di ristoro.  
 

PRESEPE IN FAMIGLIA 
Grazie ai tanti bambini che con le 
loro famiglie hanno dato vita alla 
schiera di presepi che troviamo in 
chiesa: tutti bellissimi e originali! 
Lunedì 6 gennaio festa 
dell’Epifania tutte le famiglie 
sono invitate a ritrovarsi in piaz-
za della Repubblica alle ore 
11.00 per poi partecipare insieme 
in chiesa alla S. Messa delle 11.15 
al termine della quale saranno 
premiati i tre presepi più originali. 

 
**** 

 
TE DEUM DI FINE ANNO 
Nella S. Messa del 31 dicembre 
alle ore 18.00 eleveremo il nostro 
inno di grazie al Signore. Al canto 
del “Te Deum” è concessa 
l’indulgenza plenaria alle solite 
condizioni. 
 

**** 
 
TOMBOLE 
Nelle serate del 28-29-30 dicem-
bre e 3-4-5 gennaio in oratorio c’è 
la tombola. Il 5 gennaio arriverà 
la Befana.  

PREGHIERA PER CAPODANNO 
A MARIA MADRE DI DIO 

 
O Maria, Regina della pace, rivolgi il tuo sguardo di bontà ai tor-

mentati popoli della terra e ottieni da Dio 
il dono della pace per il nostro mondo, 

dove continuano ad esserci focolai di guerra. 
Si plachi il delirio dell’odio che funesta popoli e nazioni, e torni una 

nuova primavera di speranza e progresso per tutti. 
Regina della pace, libera l’umanità del nostro tempo 

dalla paura e dalla minaccia della guerra e del terrorismo. 
Fa’ che ogni persona elevi un’ardente preghiera a Dio, 

che solo può convertire le menti a pensieri 
e progetti di pace. 

Invoca per noi, o Sede della Sapienza, 
il dono dello Spirito Santo che entri nelle case e nei cuori dove a-
marezza, odio e rancore dividono le famiglie e i popoli, perché ri-

trovino amore e fiducia 
e si aprano ancora alla speranza. 

Ti imploriamo: assistici nell’ora della prova, quando incombono il 
dolore e la paura non ci lasciare soli nell’oscurità, 

ma intercedi per noi la forza 
e il coraggio dell’amore e del perdono. 

Donaci, o Regina della Pace, il tuo conforto 
e sostegno materno per incamminarci con Te, 

in questo nuovo anno, verso un futuro migliore. 
Amen. 


